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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 144L
Norme esecutive per l'applicazione della legge 30 maggio 1932,

n. 759, sull'incremento dell'automobilismo pesante.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 0 novembre 1925, n. 2080, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 502;
Vista la legge 30 maggio 1932, n. 750 ;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra
e le corporazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per le comunicazioni e per Fagricoltura
e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DEuz Aoievoraziosi nscAu.

Art. 1.

Le caratteristiche tecniche alle quali devono soddisfare gli
autoveicoli di cui all'art. 1 della legge 30 maggio 1932, nu-
mero 750 sono quelle indicate negli speechi A, B, C, D ed R

compresi nell'allegato I che, visto d'ordine Nostro dal Mi-

uistro per la guerra, fa parte integrante del presente de-

creto.
Nel mese di settembre di ciascun anno il Ministero della

guerra pubblica nella Gazzetta l'fficiale l'elenco dei tipi di
autoveicoli esistenti in commercio che, soddisfacendo alle ca-
ratteristiche richieste, possono ottenere il « Urevetto di cou-

formità ».

Art. 2.

I tipi di autoveicoli di cui al precedente art. 1, oltre che
possedere tutti i requisiti tecnici esplicitamente indicati,
debbono essere costruiti da fabbrica italiana, la quale ese-

guisca lavorazioni in serie, con sistemi razionali assicuranti
la più assoluta intercambiabilità delle varie parti, ed atte-
nondosi setupolosamente alle disposizioni emanate dall'Ente
nazionale per l'unificazione nell'industria (U.N.L).

Art. 3.

Le fabbriche italiane di autoveicoli che intendano incln-
deve uno o più tipi di autoveicoli, di loro produzione, nell'e-
lenco di cui all'art. 1, debbono entro il mese di maggio di

ogni anno, farne explicita domanda al Ministero della guerra
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in carta da bollo da L. 5, accompaUnandola coi disegni com-
plessivi quotati degli autoveicoli stessi e con l'elenco delle
loro caratteristiche fondamentali (in triplice copia).
II Ministero della guerra esaminati i disegni suddetti, un

veicolo campione (che dovrà essergli presentato a richiesta)
e tutti quegli altri documenti che ritenga necessari per indi-
viduare e definire in modo inequivocabile il tipo a cui appar-
tiene Pautoveicolo presentato, emette inappellabilmente la

propria determinazione in merito, iscrivendo o no il tipo
nell'elenco di cui all'art. 1.

Art. 4.

Il proprietario di un autoveicolo di tipo iscritto nell'elen-
co di cui all'art. 1, il quale intenda ottenere il « brevetto

di conformità » deve farne domanda - in carta da bollo da

L. 3 - al Comando del corpo d'armata nel cui territorio ha

residenza, entro il mese di novembre e presentare poscia l'au-
toveicolo stesso per la « visita di accertamento » nel luogo,
giorno ed ora che gli verranno indicati.
Le « visite di accertamento » hanno luogo di norma nei

capoluoghi di provincia o nei centri abitati più importanti.
Accertato che l'autoveicolo è del tipo voluto ed in « per-

fetta efficienza » il Comando del corpo d'armata rilascia il

a brevetto di conformità ».

11 « brevetto di conformità » è compilato secondo il mo-

dello di cui all'allegato II al presente decreto.

mese di dicembre di ogni anno, nella località, giorno ed ora
che saranno indicati dal Comaiido del corpo d'armata.

Art. 9.

Il rilascio del « brevetto di conformità » e le successive
vidimazioni sono negate dall'autorità militare quando il sei-
colo, presentato alle visite di accertamento o di verifica, non
risulti in perfette condizioni di efficienza e di manuten-
zione.

L'ufficiale ispettore fa anzi constatare - con apposita
annotazione apposta sul « brevetto di conformità » - il cat-
tivo stato d'uso delPautoveicolo presentato alle visite di ve-
rifica.
In tal caso l'Intendenza di finanza non può consegnare

all'interessato il distintivo annuale gratuito.

Art. 10.

Qualora un tipo di autoveicolo sia escluso dall'elenco dei

tipi di cui al comma secondo dell'articolo 1, i possessori di
autoveicoli del tipo escluso, ai quali fosse stato, a suo tempo,
rilasciato il brevetto di conformith, beneficeranno dell'esen-
zione dalla tassa di circolazione e del premio che avessero

conseguito, per il periodo triennale, purchè gli autoveicoli
siano sottoposti alla annuale visita di serifica e da essa ri-

sultino in perfetto stato di efficienza.

Art. 5.
DELLA CESSIONE DI AUTOVEICOLI 3IILITARI.

Il rilascio del brevetto di conformità dA diritto, per l'anno
successivo a quello in cui avviene, all'esenzione dalla tassa

di circolazione e, conseguentemente, anche dal contributo di

miglioramento stradale.
Permane però l'obbligo al proprietario di sottostare alle

ivigenti disposizioni per ottenere Pimmatricolazione e la li-

cenza di circolazione dell'autoveicolo.
Il « brevetto di conformitA » devesi presentare alPInten-

denza di finanza che ha sede nella provincia di immatrico-

lazione dell'autoveicolo perchè annoti sulla licenza di cir-

colazione gli estremi delPottenuto esonero dalla tassa di cir-

colazione e dal contributo di miglioramento .stradale e con-

segni all'interessato il distintivo annuale gratuito.

Art. 6.

A coloro cui siano ceduti autocarri dall'Amministrazione

militare, il Comando di corpo d'armata rilascia, contempo-
raneamente alla consegna degli autocarri, il brevetto di con-
formità. Anche per essi l'esenzione dalla tassa di circolazio-

ne e dal contributo di miglioramento stradale ha luogo per

l'anno snecessivo a quello del rilascio del brevetto di confor-
mità.

Art. 7.

Per usufruire, per altri due anni, dell'esenzione dalla tassa
di circolazione i proprietari degli autoveicoli debbono pre-

sentarli alla visita di verifica, che sarà annualmente disposta
dal Comando del corpo d'armata avente giurisdizione nel ter-
ritorio nel quale essi risiedono. La visita ha lo scopo di ac-

certare che gli autoveicoli siano tuttora in perfetta efficienza,
e del risultato di essa è fatta menzione nel brevetto di con-

formità.

Art. 11.

Per gli autocarri, che il Ministero della guerra può annual-
mente cedere a prezzo di favore, il prezzo e le modalità della

cessione sono fatti noti con avviso da pubblicarsi in tutti i
Comuni del Ilegno e da inserirsi in giornali quotidiani.

DIO PREMI DI BUONA huNUTENZIONE.

Art. 12.

Tutti gli autoveicoli muniti di « brevetto di conformità »,
ad eccezione di quelli a gassogeno, possono anche godere per
tre anni - a conunemre dall'anno successivo a quello in
cui fu concesso il « brevetto di conformità » - di un premio
di buona manutenzione, qualora essi nelle visite annuali di

verifica risultino in perfetto stato di conservazione ed in per-
fetta efficienza.

Art. 13.

Il premio di buona manutenzione è invece negato, a giu-
dizio insindacabile degli ufficiali ispettori nominati dai Co-
mandi di corpo d'armata, incaricati delle « visite di serifi-
ca », qualora l'autoveicolo non risulti nelle condizioni so-

pra specificate.
Se però nel successivo anno il premio, negato l'anno pre-

cedente, sia dichiarato concedibile, esso può essere corrispo-
sto sino al quarto anno successivo a quello del rilascio del

« brevetto di conformità », purchè il veicolo presentato alla
visita risulti anche in tale anno in perfetta efficienza.
Nel caso che 11 veicolo per due volte sia dichiarato non me-

ritevole del premio di buona manutenzione, il « brevetto

di conformità » viene annullato.

Art. 8. Art. 14.

La visita di verifica, alla quale sono soggetti anche gli I premi di buona manutenzione da accordarsi sono stabi-

autocarri ceduti dall'Amministrazione militare, avviene nel liti annualmente dal Ministero della guerra di concerto con
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quello delle finanze. Per ciascun tipo di autoveicolo l'im-
porto sarà contenuto entro i limiti seguenti:

1) autocarri di cui alla lettera a) dell'art. I della legge
30 maggio 1932, n. 750. da L. 1000 a L. 3000 ;

2) autocarri di cui alla lettera b) dell'art. I della legge
predetta, se con motore a benzina, da L. 1000 a L. 3000; se
con motore ad olio pesante, da L. 1500 a L. 3500;

3) trattori di cui alla lettera d) dell'art. 1 della legge
predetta, se con sforzo al gancio inferiore a Kg. 2000, da
L. 1000 a L. 1000; se con sforzo al gancio di Kg. 2000 o-
superjore, da L. 1500 a L. 2500;

i) antoinnaffintrici di cui alla lettern e) dell'art. I della
legge predetta, se con motore a benzina, da L. 1000 a li-
re 2000; se con motore a olio pesante, da L. 1500 a L. 2500;

5) nutocarri di cui alla lettera f) dell'art. I della legge
predetta, se di portata inferiore ai Kg. 3000, da L. 500 a
L. 1500; se di portata superiore ai Kg. 3000, da L.- 1000 a
L. 2000.

Art. 15.

L'importo dei premi di buona manntenzione è pubbliento
annualmente assieme all'elenco dei tipi degli autoveicoli esi-
stenti in commercio che, a senso dell'art. I del presente de-
creto, possono ottenere il a brevetto di conformità ».
I premi stabiliti per un dato tipo di autoveicolo e per un

determinato anno, possono essere modifienti negli anni suc-
cessivi per le nuove concessioni, ma rimangono inalterati
per tutto il triennio per le concessioni già avvenute.

Art 16.

I buoni per la riscossione dei premi di buona manuten-
zione sono consegnati all'atto stesso delle visite di verifica
dall'ufficiale ispettore, dietro rilascio di regolare ricevuta
da parte di chi presenta l'autoveicolo.

ALLEGATO I

Specchi indicanti le caratteristiche tecniche alle quali devono
soddisfare le varie categorie di autoveicoli contemplate dal-
l'art. I della legge 30 maggio 1932, n. 759.

SPECCHIO « A ».

Categoria detrautovelcolo:

Autocarri nuovi per merci - con motoro ad iniezione di olio pe-
sante (1) - (art 1, lettera a) della legge),
1. Portata utile: chilogrammt 3000-5000.
2. Tara non superiore alla portata utile.
3. Pendenza massima superabile a pieno carico ed alla velocità

då almeno 4 km/ora. 25 per cento.
4. Velocità massima - al regime di potenza massima - non

mieriore a km/ora 30.
5. Avviamento del motore: anche a mano sino alla temperatura

d i 5• C.
6. Autonomia a pleno carico: non inferiore a chilometrl 200.
7. Rapporti del cámbio non inferiore a 4 avanti ed 1 indietro.
8. Spazio carrozzabile utile dello chassis proporzionato alla

portata e non inferiore a metri 3,50.
9. Carrozzeria a cassa od attrezzato per 11 trasporto di carbu-

ranti o lubriticant1.
10. tiuote tutte eguali fra di loro.
11. Diametro delle ruote: se per anelli semipneumatici mm. 720,5.
12. Diametro delle ruote: se per pneumatici pollici 20.
13. Altezza mmima da terra dei vari organi esclusi i tamburi dei

treni ed i comandi relativi m. 0,20.
14. Distanza mmima tra il margine interno del rivestimento delle

ruote e gli organi della carrozzeria o dello chassis non inferiore a
mm. 50 per permettere l'applicazione di dispositivi di aderenza.

15 Raggio di volta minimo non superiore a m. 6,50.
16. Dimensi6ne massima trasversale d'ingombro: per veicoli su

semipneumatici non superiore a m. 2,20; per veicoli su pneumatici
non superiore a m. 2,30.

17. Traversa posteriore dello chassis munita di gancio snodato
di traino, del tipo regolamentare presso l'Esercito,

18. Ripartizione del peso sugli assali a pieno carico uniforme-
mente distribuito: assale anteriore tre decimi; assale posteriore
sette decimi; con tolleranza in più od in meno di un ventesimo.

SPECCHIO « B n.

Categoria delfautoreicolo:
Art. 17.

Il decreto dei Ministeri delle finanze e dell'economia na-
zionale 30 novembre 1920, contenente norme per l'applica-
zione delle agevoluzioni fisenli per gli autocarri dichiarati
ansiliari militari; quello del hiinistero delle finanze 8 gen
naio 1927. concernente la nomina della Commissione specia-
le per gli notocarri ausiliari militari; e quello dei blinisteri
delle finanze e delle corporazioni 18 giugno 1930, portante
mo<Iiticazioni alle norme per l'applicazione delle agevolazioni
fiscali per gli autocarri dichiarati ausiliari militari, sono
abrogati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Autocarri nuovi per merci con motore a benzina o ad iniezione di
olio pesante - a 6 ruote di cui 4 motrici (art. 1, lettera b) della
legge).
1. Portata utile fuori strada: chilogrammi 2000-5000.
2. Tara non superiore ai sette quarti della portata utile fuori

strada, per portute inferiori a 3000 chilogrammi ed ai quattro terzi
per portate superiori.

3. Pendenza massima superabile a pieno carteo (1) ed alla veto-
citA di almeno 2,5 km/ora, non liiteriore al 60 per cento.

4. Velocità massima al regime di potenza massima non infe-
r10re a km/ora 40.

5. Avviamento del motore: anche a mano sino alla temperatura
di -- 56 C.

6. Autonomia a pleno carico (2) - su strade ordinarie - non
inferiore a chilometri 200.

7. Rapporti del cambio non inferiori a 6 avanti ed i indietro.
8. Spazio carrozzabile utile dello chassis proporzionato alla

portata e non inferiore a metri 3.
9. Carrozzeria a cassa.
10. Ruote per pneumat1ci - tutte eguali fra loro - doppie quelle

motrici.

Dato a San Rossore, addi 21 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

11. Diametro delle ruote: pollici 20.
12. Altezza minima da terra del vari organi, esclusi i tamburt

del freni ed i comandi reintivi: metri 0,25.
13. Distanza minima tra il margine interno del rivestimento

delle ruote e gli organi della carrozzeria e dello chassis non inte-
riore a mm. 50 per permettere l'applicazione di dispositivi di ade-

MUSSOLINI - ÃUNG - ÛIANO -
renZa.

ACERBO. -----

(1) Per 011 pesanti si intendono i combustibili di origine mino-Visto, il Guardasigilli: DE FR.tNCISCI. Füle aventi peSO SpeciflCO Uguale O superiore a 0.820.Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1933 - Anno XII (2) per pieno carico si intende quello corrispondente alla por-Atti del Governo, registro 340, foglio 81. - MANCINI. tata utile fuori strada.
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Categoria
dell'autoveicolo:

Trattori
agricoli
(art.
1,

lettera
4)

della
legge).

TIPI
DI

TRATTOltI
piccoli

medi

grandi

A)

Caratteristiche
agricole:

1.

Peso
in

assetto
di

marcia
.

.

.

.

.

.

•

sotto
i

15

dai
15
ai

dai
30

ai

qtà¾li
30q.¾

q.E

2.

Storzo
di

trazione
non

inferiore
a

.

-

8

quintali
14
q.li

24

q.li

3.

Potenza
del

motore
HP
.

.....

.

.

.

•

da
10
a

15

da
15
a

30

da
30
a
45

4.

Velocità
minima
al

regime
di

coppia

massima
Km.
ora
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

2

2

5.

Velocità
massima
al

regime
di

po-

tenza
massima
Km.
ora
.

·

·

·

·

·

da
8

a

12

da
8

a

12

da
8

a

12

6.

Autonomia
con

rimorchio
non
inte-

rioreaore........,......
.8

-

8

8

7.

Ra>pporti
del
cambio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

3

avanti
3

avanti
3

avanti

l

indietro
1

indietro
1

indietr.

8.

Altezza
minima
da

terra
dei
vari
or-

ganim.

..............
0,20

0,20

0,20

9.

Raggio
di

volta
minimo
non
supe-

riore
a

ca.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

4

4

10.

Dimensione
massima

trasversale
di-

ingombro
non

superiore
a

m.
.

.

.

1,
30

l,
70

2,
20

II.

Ripartizione
del

peso
sugli
assali

(solo
per
trattori
su

ruote):

assale
ant.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4/10

4/10

4/10

assale
pcst.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6/10

6/10

6/10

con

tolleranza
in

pitt
od
in

meno

di

1/20.

12.

Motore
preferibilmente
ad

miezione

di

olio

pesante
con

aVViamento

meccanico,
sen2a
batterie
di

accu-

mulatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

13.

Struttura
generale
semplice,
robusta

e

rustica,
con

notevole
accessibi-

lità,
ai

vari
organi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

--

i>
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a) una o più tubazioni di ferro o di acciato permanentemente
in sito, clie permettaho il deflusso del ligt11do dal serbatolo ad

uno spandito10;
b) uno spanditoio posto in posiziorie opportuna (purche non

anteriore) che consenta una irrorazione 11 più vicino a terra pos-
sibile, di larghezza non inferiore all'ingombro trasversale della
autoinnattiatrice;

c) una saracinesca. o rubinetto, comandato dal posto in
cabina, che consenta di inserire o di escludere il dispositivo di ir-
rotazione ausiliario a volontà dell'operatore.

3. L'irrorazione ausillaria potrà essere effettuata sia a semplice
gravità che a pressione.

L'irrorazione a pressione dovrà essere attuata o mediante bom-
bole d'aria compressa da allogarsi al momento dell'impiego in

posto preventivamente stabilito, o mediante altro dispositivo ido-
neo: in entrambi i casi il serbatoio dovrà essere a tenuta d'aria e

resistere ad una pressione interna di almeno tre atmosfere.
Nel caso previsto l'impiego di bombole d'aria compressa, la

autoinnalliatrice dovrà essere anche fornita di adatta tubazione

per l'immissione nel serbatoio dell'aria, e dei raccordi relativi agli
apparecchi di segnalazione in cabina.

N. B. - Nell'assegnazione dei premi varrà data la preferenza
alle autoinnat11atfici, montate siigli chassis appartenenti agli auto
veicoli indicati negli specchi A, Be C.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il 31tnistro per la guerra:

MussoLINI.

ALLEGATO II

SCHEMI DI DOCUMENTI

æMANDO DEL ..... . CORPO D ARMATA.

Brevetto di conformità.

rilasciato a senso dell art. 4 del It decreto in daty ..:.2.2, , ,. . . . .

.......,n......alsignor(1)a... .....abt-
tante in (2) proprietario dell'autoveicolo
sopradescritto. Categoria alla quale appartiene l'autoveicolo (3) . . .

..........,n.diturga ......,provincia ........,
n. del motore . . . . . .,

n. del telaio
. . . . . ., fabbrica e deno-

minazione con cui l'autoveicolo è conosciuto in commercio (tipo) . .

. . . . . . . . . . . . .,
tara in ordine di marcia q.li . . . . . . . .,

portata q.li (4) . ., stprzo al gancio lig. 15)
. . . . . ., capacità 1. (6) . . . . . . . . . . . .

L'autoveicolo sopra
indicato fu visitato (7) . , . . . . . . . .

il giorno
ed è stato riconosciuto appartenente ad uno dei tipi

indicati nell'elenco di cui all'art. I delle norme per l'applicazione
della legge 30 maggio .1932-X, n. 759, ed in perfetta efficienza. Esso
è quindi ammesso all'esonero dalla tassa di circolazione interna e

dal contributo di miglioramento stradale per l'anno . .
. . . . . (8).

U presente brevetto dà diritto altresi all'esenzione dalla tassa
di circolazione interna e dal contributo di miglioramento stradale
per l'autoveicolo sopra descritto per gli anni solari (9) . . . . . . . .

noncliè al premio di buona manutenzione di L.
per gli anni (10) . . . . . . . . . . . . . . . . qualora nelle visite di
verifica di cui sopra risulti in perfetto stato di conservazione ed
in perfetta efficienza (11).

Qualora in una delle visite l'autoveicolo non sia dicliiarato in

perfetta efficienza il premio di buona manntenzione relativo a

quell'anno potrà essere corrisposto nel
. . . . . .

(4• anno successivo a quello del rilascio del presente brevetto di
conformità) purchè 11 veicolo presentato alla visita in tale anno
risulti in perfetta efficienza. Nel caso che il veicolo per due anni
sia dichiarato non meritevole del premio di buona manutenzione,
11 « brevetto di conformità a relativo verrA annullato.

Le visite di verifica avranno luogo nei mesi di dicembre degli
anni (12) . . , , .- ,

Dûta
. . .

-

. . 193 - Anno

Il Comandante del Corpo d'Armala:

(1) Nome, cognome e paternità.
(2) Comune, via o fra2ione, numero...
(3) Autocarro per merci con motore ad olio pesante; autocarro

per meret a sei ruote con motore a benzine; autocarro per merci con

motore ad olio pesante; autocarro a gassogeno;- trattore agricolo;
autoinnaffiatrice con motore a ben21ha.; at1toinnaffiatrice con motore
ad olio pesante; autocarro ceduto dall'autorità militare.

(4) Per gli autocarri.
(5) Per i trattori.
(6) Per le autoinhafflatrici.
(7) Località.
(8) Anno successivo a quello del rilascio del brevetto.
(9) Per i due anni successivi a quello indicato alla precedente

chiamata (8).
(10) Tre anni successivi a quello del rilascio del brevetto.

(11) Per gli autocarri a gassogeno la dicitura a nonchè al premio
di buona manutenzione di L.

. . . . . . . .,
ecc. > deve essere can-

cellata.

(12) Tre anni successivi a quello del rilas,cio del brevetto.

i

.
Passaggi di proprietà.

L'autoveicolo entro descritto fu venduto al signor (1) . . . . . .

domiciliato a (2) . . . . . .
come da

denuncia in data . . . . registrata . . . . . . ,

Data.................

Il Conservatore del P.R.A.:

L'autoveicolo entro descritto fu venduto al signor (1) . . . . . .

.......... domiciliato a (2)............. come da

denuncia in data . . . . . . . , registrata . . . . . .

Data........

Il Conservatore del P.R.A.:

(1) Nome, cognome e paternità.
(2) Località, via o frazione, nuinero ,..,

I I

Visita di verifica.

L'autoveicolo fu sottoposto alla la visita di verifica in (1) . . . .

..........ilgiorno...............e(2).....
trovato in perfetto stato di conservazione ed in perfetta efficienza.

Esso (3) . . . . . . . . . . quindi ammesso all'esonero dalla tassa di
circolazione interna e dal contributo di miglioramento stradale per
l'anno (4) . . . . . . ., (5) . . . . . . . ._. . . . . ,,. al premio di

L. ..........perl'anno(6).........
Motivi delig non efficienza (7) . . . ... ·.·.. .x.x.z.1. • • •.•xn

Data...........

L'Ufficigle Ispettore:

L'autoveicolo fu sottoposto alla 26 visita 41 verifica in (1) . . .a

..........ilgiorno...............e (2).....
trovato in perfetto stato di conservazione ed in perfetta efficienza.

Esso (3) . . . . . . . . . . quindi ammesso all'esonero dalla tassa di
circolazione interna e dal contributo di miglioramento stradale per
l'anno (4) ........ (5) ..........····.. al premio di

L. ..........perl'anno(6)........:.2.
Motivi della non e17icienza (7) . . . . . . . . .:.x.2. . . . . .2,

Data..........

L'Ufficiale Ispettore:

L'autoveicolo fu sottoposto alla 3a visita di verifica (8) in (1) . .

..........ilgiorno...............e (2).....
trovato in perfetto stato di conservazione ed in perfetta efficienza.
Esso (3) . . . . . . . . . . quindi ammesso all'esonero dalla tassa di
circolazione interna e dal contributo di miglioramento stradale per
l'anno (4) ......., (5) .........x........ al premio di
L. ..........perl'anno(6).........

Motivi della non e11icienza (7) . . . . . . . . . . . . . . , , . .

Data
. . . .

L'Ufficiale Ispettore:
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L'autoveicolo fu sottoposto alla e visita di verifica (8) in (1) . .

.-.-........ilgiorno...............e (2).....
trovato in perfetto stato di conservazione ed in perfetta efficienza.

Esso (3) . . . . . . .-. . . quindi ammesso all'esonero dalla tassa ai

circolazione interna e dal contributo di miglioramento stradale per
l'anno (4) ......., (5) ............... al premio di

L,..........perl'anno(6)..........
Motivi della non efficienza (7) . . . .

. . . . .' . .

Data . . . .

L'Ufficiale Ispettoret

(1) località
(2) fu, o non fu
(3) e, o non e
(4) successivo a quello della visita
(5) ed, oppure, né

(6) anno in cui si è effettuata la visita
(7) per i soli autoveicoli non in efficienza
(8) nella eventualità che in una delle precedenti visite l'auto-

veieolo fosse stato dichiarato non efficiente.

Premi di buona manutenzione concessi.

In seguito al risultato della (1) . . . . . visita di verifica pas-
sata è stato concesso al proprietario dell'autoveicolo sig. (2) . . . . .

. , , , . . . . . . . . il premiö di buona manutenzione di L. . . . .

per l'anno teste trascorso. Il buono relativo venne consegnato nelle
mani del sig. (2) . . . . . . ..... ...

a cið delegato, 11

quale ha rilasciato regolare quietanza.

Data..x....._._..._..._.....2...

L'Ufficiale Ispettore:

(1) 1•, 2a, 3a O 4•.

(2) Nome, cognome e paternità.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 1450.
Riconoscimento dei diplomi rilasciati dalla Sezione musicale

« Giuseppe Verdi » della Società Dante Alighieri, Comitato di
Tunisi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 29 gennaio 1931, n. 199;
Vista la istanza del presidente della Società nazionale

« Dante Alighieri », Comitato di Tunisi;
Vista la relazione della Commissione incaricata di proce-

dere all'accertamento dei requisiti tecnici-didattici-ammi-
nistrativi della Sezione musicale « Giuseppe Verdi » della So-

cietà predetta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 1° settembre 1933-XI sono riconosciuti a

tutti gli effetti legali, i diplomi rilasciati dalla Sezione musi-
cale « Giuseppe Verdi » della Società Dante Alighieri, Co-
mitato di Tunisi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Lesegno, addì 24 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ERCOLE.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1933 - Altrio X11

Atti del Governo, registro 340, foglio 62. - biANCINI.

REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1451.

Istituzione in Asmara di una sede del R.A.C.I. e del pub.
blico registro automobilistico per la Colonia Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, u. 205, sull'ordinamento
della Colonia Eritrea ;
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1814;
Ritenuta la necessità di estendere anche in Eritrea i prov-

vedimenti legislativi emanati nel Regno per la disciplina dei
contratti di compravendita degli autoveicoli e per l'istitu-
zione del pubblico registro automobilistico;
Sentito il Governatore della Colonia Eritrea;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 430, e il R. decreto

29 luglio 1927, n. 1814, sono estesi alla Eritrea con le mo-

dificazioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

Le attribuzioni di cui ai predetti Regi decreti, affidate nel
Regno alle sedi provinciali del Reale Automobile Club

d'Italia, sono esercitate in Eritrea, per tutto il territorio
della Colonia, dalla sede di Asmara del Reale Automobile
Club d'Italia.

Art. 3.

Le facoltà conferite dai Regi decreti sopracitati ai Mini-
stri, ai Prefetti ed alle Prefetture, sono esercitate in Eri-

trea rispettivamente dal Ministro per le colonie e dal Go-

vernatore.
Alle altre autorità ed uffici del Regno devono intendersi

sostituite le autorità e gli uffici corrispondenti ed equipa-
rati della Colonia.

Nei trasferimenti di autoveicoli dal Regno in Colonia, si

seguono le norme ed i procedimenti stabiliti per i trasferi-
menti da una all'altra Provincia del Regno.

Art. 4.

L'art. 27 del R. decreto 15 marzo 1927, n. 436, è modifi-

cato come appresso :

« Le vertenze fra il Reale Automobile Club d'Italia ed il

Governo dell'Eritrea relative a quanto è oggetto del pre-

sente decreto, appartengono alla esclusiva competenzi del
Ministro per le colonie ».

Art. 5.

L'art. 37 del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1814, è modifi-

cato come segue:
« Il Governatore può ordinare ispezioni all'ufficio del

Reale Automobile Club incaricandone funzionari governa-
tivi ».

Art. 6.

I diritti ed emolumenti da corrispondere al Reale Anto-

mobile Club d'Italia sono quelli fissati dal decreto del Mini-

stro per le finanze in data 6 ottobre 1927.
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Art. 7.

I rilievi statistici saranno eseguiti in conformità del de-
:reto del Ministro per le finanze in data 10 ottobre 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
3ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - De Boso.

Visto, il Gitardasigilli: DE FRANCISCI.
Itégistrato alla Corte dei conti, addi 11 novernbre 1933 - Anno XII
Alli del Gotierno, registro 340, foglio 60. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1452.
Provvedimenti in dipendenza del nubifragio in provincia di

Reggio Calabria e in Mazzano Romano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di autorizzare

l'esecuzione di opere di pronto soccorso per assicurare il ri-
covero delle famiglie rimaste sen'¿a tetto nei Comuni della
provincia di Reggio Calabria, colpiti dal nubifragio del
23 settembre 1933-XI, e nel comune di Mazzano Romano, in
provincia di Roma, colpito dal nubifragio del 21-22 settem-
bre 1933-XI;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni danneggiati dal nubifragio del 23 settembre
1983-X l. in provincia di Reggio Calabria, e nel comune di
31azzano Romano, in provincia di Roma, danneggiato dal
nubifragio del 21-22 settembre 1933-XI il Ministero dei lavori
¡.nbblici è autorizzato a prosseder nel rispettivo limite di
spesa di L. 480.000 e L. 20.000;

a; alle opere imniediate di pronto soccorso;
In all'esecuzione d'ufficio, a mezzo del Genio civile, dei

lavori per la copertura dei tetti sconsulti dal nubifragio,
quando ciò sia necessario a tutela della ipubblica incolumità
o per ridare alloggio alle famiglie, le quali già occupasano i
fabbricati danneggiati.
Alla indicata spesa si farà fronte con i fondi stanziati nel-

le stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per opere dipendenti da alluvioni, piene, frane ed
eruzioni vulcaniclie nell'Italia meridionale e centrale.

Art. 2.

La spesa per l'esecuzione dei lavori di cui al precedente
articolo sarà rimborsata allo Stato per intero dai proprie-
tari che abbiano un reddito imponibile complessivo superiore
., L. 10.000 all'anno, e per metà da quelli che abbiano un red-
dito superiore a L. 5000, restando esonerati da ogni rimbor-
so quei proprietari il cui reddito imponibile complessivo sia
inferiore a L. 5001.

I rimborsi saranno effettuati in trenta rate bimestrali
uguali con le forme ed i privilegi fissati per la risemione
delle iluposte dirette, in base a liquidazioni di spesa effettuae
te dal Genio civile e rese esecutorie dal prefetto.

Art. 3.

Nell'esecuzione dei lavori di cui al presente decreto il Ge-
nio civile provvede con quelle modalità che stimi più adatte
senza che da parte degli interessati possa essere sollevata al-
cuna eccezione od op.posizione.
Nessuna azione di responsabilità civile per qualsiasi titolo

o ragione può, da parte dei pro,prietari degli edifici riparati
o dai lori aventi causa, essere promossa verso lo Stato.ed i
suoi funzionari, per tutto quanto riguarda la determinazione
e l'esecuzione dei lavori, nouchè il loro compimento.
Nessun risarcimento è dovuto, qualora con l'esecuzione.di

tali lavori siano cagionati danni ad edifici, che non debbano
essere demoliti o riparati, a meno che gli interessati provino
che i danni siano stati prodotti dall'inosservanza delle do-
vnte cautele. In siffatti casi le domande di risarcimento, sota
to pena di decadenza dell'azione giudiziaria, debbono essere
notincate all'Amministrazione entro 60 giorni da quello in
cui si sono verificati i pretesi danni.

Art. 4.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere previste dal
presente decreto e compiute a datare dal 24 settembre
1933-XI sono esenti da ogni tassa di bollo, di registro, ipo-
tecaria e sulle concessioni governative.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il 311nistro proponente è autorizzato a presentare il rela--

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

Mussous1 - Di CROLLALANZA - «IENG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANClSCL
Ileyistrato alla Corte dei conti, add¿ 14 novernbre 1933 - Anno XII
Atti del Governo. registro 340, foUlio 78. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1453.
Soppressione della Sezione speciale dell'Ispettorato del Te-

soro per il risanamento della città di Napoli.

VITTORIO E3IANCELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1901, n. 27, istitutivo della
Sezione speciale del Tesoro per la vigilanza sulle opere di ri-
sanamento della città di Napoli;
Viste le leggi 5 luglio 1908, n. 351, 12 marzo 1911, n. 258,

e 9 agosto 1926, n. 1691;
Considerato che i lavori sottoposti alla vigilanza della pre.

detta Sezione sono quasi ultimati e pertanto può farsi suben-
trare alla Sezione stessa, per gli affari tuttora in corso, l'Al·
to Commissariato pei: la città e la provincia di Kapoli;
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Ritenuta la necessità e l'urgenza del provvedimento in

quanto è inteso ad attuare una semplificazione nei servizi;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi Ministri per l'interno e per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Sezione speciale dell'Ispettorato del Tesoro istituita
col R. decreto 14 gennaio 1901, n. 27, che approva il regola-
mento per la esecuzione.della legge 7 luglio 1902, n. 290, sul
risanamento della città di Napoli, è soppressa.
Le relative attribuzioni, per gli affari ancora in corso al-

I'entrata in vigore del presente decreto, sono demandate al-
l'Alto Commissariato per la città e la provincia di Napoli
costituito col R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1630.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI -- eIUNO -- DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigfili: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 13 novembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 340, foglio 71. - MANclNI.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1454.

Determinazione dei termini per la trasmissione e la revisione
del rendiconti e delle penalità, in caso di ritardo, a carico dei
funzionari responsabili.

VITTORIO EMAXUELE III

PEli OlttZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, per l'ammi-
nistrazione del patrimonio e la contabilità generale dello

Stato, il relativo regolamento approvato con R. decreto

23 maggio 1924, n. 827, e le successive disposizioni;
Visto l'art. 13 della legge 3 aprile 1933, n. 253, sull'ordinn-

mento della Corte dei conti:

Sentita la Corte dei conti;
Sulla iproposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, di concerto col EMinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai funzionari delegati che non presentino i rendiconti nei

termini stabiliti dagli articoli "33, 334 e 335 del regolamento
per la contabilità generale dello Stato, approvato col R. de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, quando il ritardo non dipenda
da forza maggiore, può essere applicat: dalla Corte dei con-

ti, previa contestazione all'interessato, la pena peenniaria
sino a L. 1000, ove non sia già stata applicata dalla compe-

tente Amministrazione centrale la penalità analoga prevista
dall'art. 337 dello stesso regolamento.
La stessa penalità può essere applicata ai Regi agenti al-

l'estero che non trasmettano le contabilità nei termini di cui

agli articoli 307 e 312 del regolamento consolare approvato
con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996, modificato col R. de-
creto 5 settembre 1888, n. 5756 (serie Ill).
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche

nei riguardi dei funzionari che non diano esauriente risposta
ai rilievi degli uffici incarienti della revisione entro il ter-
mine che sarà stabilito da tali uftici con i rilievi stessi.

Art. 2.

Agli effetti dell'applicazione del precedente articolo, i fun-
zionari delegati, nell'inviare i iendiconti alla competente Ain-
ministrazione, trasmettono alla Corte dei conti un elenco dei
rendiconti stessi contenente, per ogni rendiconto, l'indica-
zione del periodo cui si riferisce, del capitolo sul quale sono

imputate le spese, del numero dell'ordine o degli ordini di
accreditamento, nonchè dell'importo della somma ginstiti-
cata.

Analoga comunicazione è fatta alla Corte dei conti dai

Regi agenti all'estero, i quali indicano nell'elenco il periodo
al quale si riferiscono le contabilità da essi presentate.

Art. 3.

I capi degli uffici amministrativi e di ragioneria, centrali
e periferici, ed i capi degli ullici speciali di revisione, ai
quali è demandata ai termini dell'art. 60 del R. decreto 18

novembre 1923, n. 2410, la revisione dei rendiconti dei fun-
zionari delegati, debbono compilare per ciascuno dei semestri

giugno-novembre e dicembre-maggio, una situazione dalla

quale risulti, distintamente sper i singoli esercizi, il movi
mento dei rendiconti indienndo:

a) I'importo dei rendiconti giacenti presso l'uflicio al

principio del semestre e di quelli per i quali erano in corso,
alla stessa data, rilievi da sistemare;

b) l'importo dei rendiconti pervenuti nel semestre,
c) l'importo dei rendiconti trasmessi nel semestre alla

ragioneria centrale (per gli uffici amministrativi e per gli
uffici di revisione) od alla Corte dei conti (per le ragionerie);

d) l'importo dei rendiconti giacenti al termine del se-

mestre distintamente per quelli ricevuti e riconosciuti rego-
lari, per quelli che hanno formato oggetto di rilievo e per
quelli rimasti da rivedere.
Le situazioni degli uffici amministrativi e di revisione ven-

gono rimesse. non oltre il 15 dicembre per il semestre gin-
gno-novembre e non oltre il 15 giugno per il semestre dicem-
bre-maggio, alla Ragioneria centrale, la quale le fa pervenire.
:nsieme alle situazioni da essa compilate, alla Corte dei
conti rispettivamente eut to i mesi di dicembre e di giugno
di ciascur anno.
Entro questi ultimi termini la Ragioneria centrale del

Ministero degli affari esteri compila. e trasmette alla Corte

dei conti la situazione delle contabilità dei Regi agenti al-
l'estero, indicando le contabilità in corso di revisione all'ini-
zio del semestre, comprese quelle che hanno formato oggetto
di rilievi, il movimento verificatosi e la rimanenza risultante
alla fine del semestre medesimo.

Art. 4.

Gli utlici amministrativi o di revisione e le ragionerie ceu-

trali debbono compiere in ciascun semestre l'esame e la tra-
smissione, rispettivamente alla Ragioneria od alla Corte dei
conti, di un complesso di rendiconti o di contabilità dei Regi
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ogenti all'estero equivalente almeno all'entità di quelli ri
masti alla fine del semestre precedente, secondo la situazione
di cui al precedente art. 3.
Quando nel corso di un semestre non sia stato completato

l'esame di tutti i rendiconti e contabilità rimasti presso
l'uilicio alla fine del semestre precedente, dovranno darsi, in

allegato, alla situazione di cui al predetto art. 3, gli oppor-
tuni chiarimenti.

Art. 5.

REGIO DECRETO 14 settembre 1933, n. 1455.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa del
Sacro Cuore di Gesù in Belvedere di Tezze.

N. 1455. R. decreto 14 settembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, in
Helvedere di Tezze.

La Corte dei conti esamina le situazioni semestrali ed i

chiarimenti forniti in merito ai rendiconti ed alle contabilità

giacenti, nel caso previsto dall'ultimo comma del precedente
art. 4, ed ove ritenga che non siano giustificate a snilicienza
le risultanze della situazione, fa al capo utlicio le contesta-
zioni che ritenga necessarie, informandone il Alinistro com-

petente.
Sulle ulteriori giustifienzioni pervenute si pronuncia in

modo definitivo la Corte dei conti, la quale, ove non ravvisi

escluse responsabilità nel ritardo della trasmissione dei ren-
diconti e <lelle contabilitù, può applicare una pena pecu-
niaria sino a L. 1000.
Della revisione amministrativa rispondono, ciasenno per la

propria parte, il capo dell'uflicio ed il funzionario di grado
non inferiore al sesto che sia stato eventualmente delegato
a dirigere la revisione dei rendiconti.

Art. G.

I provvedimenti adottati dalla Corte dei conti, ai sensi dei
precedenti articoli 1 e 5, non sono suscettibili di alcun gra-
vame e vengono comunicati all'Amministrazione contpetente
allinchè abbiano esecuzione mediante ritenuta in via ammi-
nistrativa sulle competenze dei funzionari.
I provvedimenti stessi sono dalla Corte dei conti con:nni-

cati anche alla I)irezione generale del Tesoro.

Visto, il Guardasigill¿: 1)E FilANCISCL
Redistrala alla Corte dei conli, addi 25 ottobre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO M settembre 1933, n. 1456.

Iliconoscimento della erezione in parrocchia autonoma della
Chiesa di S. Giorgio in Montenars frazione del comune di

Artegna.

N. 1456. H. decreto 14 settembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, I'rimo Ministro Segretario di

Stato. 31inistro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto 11 novembre 1932 dell'Arcivescovo di
Udine, relativo alla erezione in parrocchia autonoma della
Chiesa di S. Giorgio in Montenars, frazione del comune di

Artegna.

Visto, il Guarda lyilli: DE,FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1933 - Anno XI

REGIO DECHETO 11 settembre 1933, n. 1457.

Passaggio alla dipendenza dell'Autorità ecclesiastica della
Confraternita del SS. Sacramento di S. Nicolò la Kalsa, con
sede in Palermo.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto si applicano per la

presentazione e trasmissione dei rendiconti dei funzionari

delegati e delle contabilità dei Regi agenti altestero a par-
tire da quelli riferibili all'esercizio 1933-31.
La resa, da parte dei funzionari delegati e dei liegi agenti

all'estero, dei rendiconti e delle contabilità riferibili agli
esercizi precedenti, rimasti, per qualsiasi motivo, in arre-

trato, dovrù in nani enso essere effettuata non oltre il 31
marzo 103L
Gli uflici amministrativi o di revisione, ai quali è allidato

l'esame dei remliconti, debbono esaurire il loro compito, nei
riguardi dei rendiconti di cui al precedente secondo comma,
entro il 30 settembre 1931. Le Itagionerie centrali debbono

compiere la revisione di loro competenza ed eseguire la tra-
smissione dei rendiconti e delle contabilità alla Corte dei
conti entro il 31 marzo 1935.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTultlO E3fANFELE.

IUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasigilii: T)s Fitiscisci.

Itegistrolo alla Corte dei rouli, addi 1í norenthre 1933 - Anno XII
Atti del Gorerno, registra 310. Jaglio 77. - AL\NCINI.

N. 1457. IL decreto 14 settembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del ('apo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, la Confraternita del 88. Sa-
cramento di S. Nicolo la Kalsa, passa alla dipendenza del-
l'Autorità ecclesiastien per quanto riguarda il funziona-
mento e l'amministrazione. Itimane fermo l'obbligo della

Confraternita di corrispondere all'Ospedale civico- di Pa-
lermo l'annuo assegno di L. 170, per effetto delle disposi-
zioni contenute nelle leggi 30 Inglio 189G, n. 314, e 7 lu-

glio 1907, n. 435.

Visto, il Guardasigilli: DE FRtNCISCl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ollobre 1933 - Anno X1

HEGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1458.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa delle

Suore di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore, con

sede in Palermo.

N. 14.58. 11. decreto '21 settembe 1933, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa delle Suore di Nostra Signora
della Carità del Buon Pastore, con sede in Palermo, e viene
autorizzato il trasferimento alla stessa di alcuni inimobili
attualmente intestati a terzi.

Yisto, il Guardosigi!!i: DE FluNEISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ 23 ottobre 1933 - Anno XI
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ILEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1459.
Iticonoscimento della personalità giuridica dell'Istituto del

Divino Amore con Casa generalizia in Itoma.

N. 1459. R. decreto 28 settembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la pereo-
nalità giuridica dell'Istituto del Divino Amore con Casa
generalizia in.Roma, alla via San Francesco di Sales, nu-
mero 27.

Visto, il GuardSSigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1933 - Anno XI

ItEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1460.
Cambiamento di denominazione dell'Associazione per l'attua·

zione della scuola di metodo Pizzigoni in « Opera Pizzigoni »
con sede in Milano.

N. 1460. R. decreto 2S settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale, la denominazione di « Opera Pizzigoni » viene
sostituita alla denominazione di cui al Nostro decreto 23
ottobre 1927, n. 211G, e viene alpprovato lo statuto del-

l'Opera suddetta.

Visto, ti Guardasigitti: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1933 - Anno XII

o Ca' Morta e Pracim e della roggia Molinara dall'elenco
delle acque pubbliche della provincia di Como ;
Vista l'altra sentenza 15 marzo-3 aprile 1933 del Tribunale

superiore delle acque pubbliche che rjgetta l'appello pro-
pósto dal Ministero dei lavori pubblici, avverso la sentenza
30 dicembre 1931-25 gennaio 1932 del Trilmnale delle acque
di Milano, confermando la sentenza stessa :

Vista la nota 3 maggio 1933, n. 7137, dell'Avvocatura ge-
nerale dello Stato, che esclude l'opportunità del ricorso per
Cassazione avverso la sentenza suddetta :

Ritenuto che occorre pertanto provvedere alla radiazione
delle sorgenti Vai o Ca' Morta e Pracim dall'elenco delle
acque pubbliche della provincia di Como;
Che nessun provvedimento è da adottare in merito alla

roggia Molinara, non figurando es,sa inscritta al n. 456 del-
l'elenco suddetto;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2101, ed il regola-

mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285,
nonchè il R. decreto 27 novembre 1919 n. 22ß5:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le sorgenti Ca' 3Iorta o Vai e Pracim, già inseritte al
n. 456 dell'elenco delle acque pubbliche della provincia di
Como, sono radiate dall'elenco stesso.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 14 settembre 1933 - Anno XI
REGIO DECItETO 19 ottobre 1933, n. 1461.

Erezione in ente morale della « Fondazione Senatore Pascale » VITTOIUO EMANUELE.
con sede in Napoli.

1½ CROMALANZA.

N. 14G1. R. decreto 10 ottobre 1933, col quale, sulla proposta Registrato alla corte dei conti, adat 26 settembre 1033 - Anno xi

del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Registro n. 17 Lavori pubblici, foglio n. 21.

Ministro per l'interno, la « Fondazione Senatore Pascale », (6173)
. con sede in Napoli, viene eretta in ente morale con ammi-

nistrazione autonoma.
DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1933.

I e is rato a laa C t dDeE FC ,wa di 15 novembre 1933 - Anno XII
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-

vincia di Varese.

ItEGIO DECRETO 14 settembre 1933. IL MINISTRO PER I LAVOIII PL'RBLICI
Radiazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia . .

di Como delle sorgenti « Ca' Morta o Vai » e « Pracim ». Visto 11 seguente schema di elenco suppletivo delle acque
pubbliche della provincia di Varese compilato dall'Ufficio

VITTORIO E31ANUELE III
del genio civile di Varese:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 maggio 1922, registrato alla Corte
dei conti il 16 dello stesso mese, registro 13 Lavori pubblici,
foglio n. 5036, con il quale è stato approvato l'elenco delle
acque pubbliche della provincia di Como, al cui n. 456 sono
inscritti il fiume Aperto con le sorgenti CA Morta o Vai
e Pracim e le due a valle ed a monte della stazione ferro-
viaria Nord;
Vista la sentenza 30 dicembre 1931-25 gennaio 1932 del

Tribunale delle acque pubbliche di Milano nella causa tra
la Società anonima Fabbriche italiane di seterie A. Clerici
e il Ministero dei lavori pubblici per radiazione delle sor-

genti Ca' Morta o Vai e Pracim e della roggia Molinara dal-
Felenco delle acque ipubbliche della provincia di Como;
Ritenuto che con la predetta sentenza il Tribunale delle

neque di Milano ordinò la cancellazione delle sorgenti Vai

Limiti
o Denominazione Foce Comuni toccati entro i quali

. corso dd acqu o sbocco o attraversati si r ne dp'u 1

1 Roggia Riale o Fiume Ti- Sesto Calende, Dallo sbocco in
del Molino di cino Mercallo Ticino alle ori-
Mezzo gini

2 TorrenteBrivio RoggiaMo- Hisuschio e Dallosbocconella
o torrente linara Cu asso a l roggia Mol nara
Craggio Monte alla confluenza

colrio Caraveni

Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu-
mero 2101, e 2 e 3 del regolamento per le derivazioni ed uti-
lizzazioni di acque pubbliche approvato con it. decreto 11 ago-
sto 1920, n. 1285:
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Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è

ordinato:

a) il deposito di copia del presente decreto nell'Etlicio

della Itegia prefettura di Yarese;
b) l'inserzione completa del decreto stesso nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali della
provincia di Yarese;

c) il deposito di un esemplare del Foglio annunzi legali
in cui sarà stato pubblicato il presente decreto in tutti i

Comuni direttamente interessati;
d) l'aflissione all'alho pretorio dei detti Comuni per un

termine di trenta giorni,°di un avviso che dia notizia del-

l'avvenuta inserzione così nella Gazzetta Ufficiale come nel

Foglio annunzi legali dell'eseguito deposito ed avverta gli
interessati che possono esaminare lo schema di elenco depo-
sitato e produrre opposizioni nel termine di mesi sei a de-

correre dalla data d'inserzione sulla Gazzetta Ufficiale. Nello
stesso termine potrà presentare osservazioni anche l'Animi-
nistrazione provinciale di Varese;

e) l'inserzione dell'assiso di cui alla lettera d) in uno o

più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo del Genio civile di Varese è incaricato

della eseenzione del presente decreto.

Roma, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI

ll 3/inistro: Di Cnou..u..czA.

(6175)

DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1933.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la So-
eietà anonima « Banca agricola commerciale del Mezzogiorno »

con sede in Napoli e la Società in nome collettivo « Credito Ca-
labrese » Cassa rurale centrale, con sede in Catanzaro.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUST1ZIA

Yisto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1030, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima « Banca

agricola commerciale del 31ezzogiorno » con sede in Napoli,
e dalla Società in nome collettivo « Credito Calabrese »

Cassa rurale centrale con sede in Catanzaro, le quali espon-
gono di voler procedere alla loro fusione mediante incor-

porazione della seconda nella prima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità

di pubblico interesse e che conviene ridurre i termini sta-

biliti negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo

scopo di rendere possibile la sollecita esecuzione della fu-

sione medesima ;
Su conforme parere dei 31inistri per le finanze e per le

corporazioni;

Decreta :

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra la So-

cietà anonima « Banca agricola commerciale del 3Iezzo-

giorno » con sede in' Napoli, e la Società in nome collettivo

e Credito Calabrese » Cassa rurale centrale, con sede in Ca-

tanzaro, rendendosi così applicabili alle deliberazioni di fu-
sione e alle altre che in occasione della fusione saranno adot-

tate dalle assemblee degli azionisti, le disposizioni del R, de-
creto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concernenti le maggio-
ranze richieste per la validità delle deliberazioni, anche al

tine dell'esclusione del diritto di recesso.

Il termine, durante il quale rimane sospesa la validità

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma de-
gli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a

quindici giorni, purchè in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, l'annunzio delle delibera-

zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per l'opposi-
zione, concessa col presente decreto, sia pubblicato nel gior-
nale Il Jfattino di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 13 novembre 1933 - Anno XII

Il Alinistro: DE FIM.NCIS J.

(6221)

DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1933.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le Società
anonime « Banca agricola commerciale del Mezzogiorno > con

sede in Napoli e « Banco Abruzzese » con sede in Teramo.

IL GUARDASIGlLLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIEST1ZIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, u. 37;
Vista l'istanza presentata dalle Società anonime: « Banca

agricola commerciale del 31ezzogiorno » con sede in Napoli
e « Banco Abruzzese » con sede in Teramo, le'quali espon-
gono di voler procedere alla loro fusione mediante incorpo-
razione della seconda nella prima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti

negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima ;
Su conforme parere dei 31inistri per le finanze e per le cor-

porazium ;

Decreta:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le Società

anonime: « Banca agricola commerciale del Mezzogiorno »

con sede in Napoli, e « Banco Abruzzese », con sede in Te-

ramo, rendendosi così applicabili, alle deliberazioni di fusio-
ne e alle altre che in occasione della fusione saranno adot-

tate dalle assemblee degli azionisti, le disposizioni del R. de-
creto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, concernente le maggioran-
ze richieste per la validità. delle deliberazioni, anche al fine
dell'esclusione del diritto di recesso.
Il termine, durante il quale rimane sospesa la validità del-

le deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma degli
articoli 101 e 193 del Codice di commercio, è ridotto a quin-
dici giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni prescritte
dal Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stes-
se e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione, conces-
sa col presente decreto, sia pubblicato nei giornali Il JIat,
tino di Napoli e Il Giornale d'Italia di Roma.

Il presente decreto sarò pubblicato nella Ga::et a GJ,
ftciale del Regno.

Roma, addì 15 novembre 1933 - Anno NIT

Il JIinistro: DE Fnw isci.

(6222)
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DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1933.
Autorizzazione all'esercizio di magazzini generali in Lodi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1926, n. 2200, concernen-
te Pordinamento dei magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 120, che approva

il regolamento concernente l'ordinamento e l'esercizio dei
magazzini generali;
Esaminata l'istanza della Società anonima Deposito ce-

reali di Lodi, con sede in Lodi, intesa ad ottenere l'auto-
rizzazione al deposito delle merci nazionali e nazionaliz-
zate;
Sentito il parere delle autorità locali competenti emesso

con deliberazione 10 ottobre 1933-XI;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima Deposito cereali di Lodi, è autoriz-
zata all'esercizio di magazzini generali in Lodi per il depo-
sito delle merci nazionali e nazionalizzate.

Art. 2.

Il Consiglio provinciale della economia corporativa di Mi-
lano curerà l'osservanza del presente decreto, e proporrà
entro sei mesi l'ammontare della cauzione che i Magazzini
devono versare a norme dell'art. 2 del regolamento 16 gen-
naio 1927, n. 126.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetia Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 2 novembre 1933 - Anno XII

p. Il ,Uinistro: Asoc1NI.
(6225)

DEORETO MINISTERIALE 16 novembre 1933.
Autorizzazione alla Società anonima « La Rinascente », con

sede in hiilano, ad aumentare il capitale sociale di L. 7.500.000
mediante emissione di azioni privilegiate.

IL GUAltDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 1 del 11. decreto-legge 24 novembre 1932, nu.
mero 1623;
Vista l'istanza presentata da « La liinascente, società per

l'esercizio di grandi magazzini » con sede in 31ilano la quale
chiede di essere autorizzata ad aumentare il capitale sociale
di L. 7.500.000, mediante emissione di azioni privilegiate;
Ritenuto che è il caso di autorizzare l'accennato aumento

di capitale e che il privilegio da concedersi alle relative azio-
ni deve essere contenuto nei limiti apipresso determinati;
Su conforme parere dei 3Iinistri per le finanze e per le cor-

porazioni;
Decreta :

La Società anonima « La Ilinascente, società per l'eserci-
zio di grandi magazzini » con sede a Milano, è autorizzata,
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 del II. decreto-legge
24 novembre 1932, n. 1623, ad aumentare di L. 7.500.000 il
capitale sociale, mediante emissione di azioni privilegiate.
Il privilegio delle azioni predette consiste nella priorità

nella ripartizione degli utili, mediante prelievo, in ciascun

esercizio del dividendo, fino al 6 per cento, con diritto a

conguaglio negli esercizi successivi ove in qualche esercizio
gli utili non consentano la detta remunerazione, e nel diritto
ad essere rimborsate con precedenza sulle altre azioni.
Il privilegio nella ri:partizione degli utili verrà a cessare

quando per dieci esercizi consecutivi sia stato corrisposto un
dividendo del 6 per cento tanto alle azioni privilegiate quan-
to a quelle ordinarie.
Le nuove azioni devono essere offerte nella totalità in

opzione ai precedenti azionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette Ef-

ficiale del Regno.

Roma, addì 1G novembre 1933 - Anno XII

1/ 31inistro: De Fu esci.
(6223)

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1933.
Apertura di una nuova sessione di esami di abilitazione al-

l°esercizio delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1264, sulla disciplina
delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie ed il rela-
tivo regolamento approvato con R. decreto 31 maggio 1928,
n. 1334 ;
Sentiti i 31inistri per Peducazione nazionale e per le cor-

poraziom;

Decreta:

Art. 1.

Ë bandita una quarta sessione di esami di abilitazione al-
l'esercizio delle arti dell'odontotecnico, dell'ottico, del mec-
canico ortopedico ed ernista e dell'infermiere, comprese, in
quest'ultima categoria, le specialità del massaggiatore e del
capo-bagnino degli stabilimenti idroterapici.

Art. 2.

Potranno partecipare agli esami:
1° coloro i quali, alla data di pubblicazione della legge

23 giugno 1927, n. 1264 e, cioè, al 1° agosto 1927, avevano
esercitato direttamente da almeno due anni le arti sud-
dette;

2° gli infermieri dei pubblici ospedali già in servizio
presso gli ospedali alla stessa data

,

3° coloro che, pur non avendo compiuto il prescritto
biennio di esercizio, dimostrino di aver seguito i corsi ner
infermiere, indetti da istituti ospedalieri e superati i.rela-
tivi esami;

4° coloro i quali, por non avendo direttamente eserci-
tato le arti suddette, abbiano, alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, un tirocinio
di almeno quattro anni come apprendisti nell'arte che aspi-
rano ad esercitare.

Art. 3.

Gli esami avranno luogo presso le Regie prefetture di
Agrigento - Alessandria - Ancona - Ascoli - Bari - Belluno -

Bergamo - Bologna - Brescia - Cagliari - Caltanissetta -

Catania - Catanzaro - Chieti - Como - Cremona - Cuneo - Fi-
renze - Fiume - Foggia - Forlì - Genova - Lecce - Livorno -

Massa - Messina - Milano - Modena - Napoli - Novara -

Padova - Palermo - Parma - Pavia - Perugia - Pesaro .
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Pisa - Potenza - Reggio Calabria - Rieti - Roma - Sassari -

Siena - Siracusa - Taranto - Torino - Trapani - Trento -

Trieste - Udine - Yarese - Venezia - Verona - Vicenza - Vi-

terbo - Zara.

Art. 4.

Coloro che aspirano a sostenere gli esami debbono farne
doinanda, entro il termine improrogabile del 31 dicem-

bre l!J33 X I I, alla Regia prefettura della sede che inten-

dono preseegliere.
Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:
1° utto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha com-

piuto il 21° anno di etù o che 10 compie entro il corrente
anno:

2" fotografia dell'aspirante regolarmente autenticata;
3" atti e certificati da cui risulti che l'aspirante si trovi

in una delle condizioni di cui all'art. 2 per poter parteci-
pare agli esami;

4° eertificato penale da cui risulti che l'aspirante si

trovi nelle condizioni previste dall'art. 18 del regolamento
approvato con R. decreto 31 maggio 1928, n. 1334.
Gli aspiranti, inoltre, dovrauno far pervenire, contempo

runeaniente alla domanda, all'economo della Prefettura, una
cartolina vaglia di L. 35,10 per le spese di esami.

Art. 5.

I prefetti delle Provincie indicate nell'art. 3 sono inea-

rienti dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 10 novembre 19:13 - Anno XII

p. // J/inistro: UcFF.uusi.

(6224)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL I HEFETTO

lŒLLA l'RUTIN( IA lŒl L'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. -191, elle estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto 1926

elle approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

Ritenuto che il cognome « stoissich » ò di origine italiana
e che in forza lell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere della Coniniissione consultiva apposita
mente nominata:

Decreta :

11 cognome del sig. Stoissiel Giovanni, figlio di Antonio e

di Sul.jevich 3Iaria, nato a Pola il 18 febbraio 1884 e abitante
a Pola, via Bergia n. 30, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Stossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ribulich

Yineenza fu Pietro e di Franca Domenica, nata a Pola il 25

maggio 1887, ed ai figli, nati a Pola: Armando Umberto, 11
10 gennaio 1906: Homeo, l's giugno 1919; Liliana, il 27 di-
cembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

t uale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto : FOSCHI.

(4418)

N. 860 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che esten-
de a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
102(i che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto-ley e anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Stoissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nomiinita ;

Decreta:

Il cognome del sig. Stoissich Antonio, figlio di Antonio e

di Suevich Maria, nato a Pola il 29 giugno 1870 e abitante a

Pola, piazza Comizio n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Stossi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Hullo Ot-
tavia Antonia fu Federico e di de Padovan Lucrezia, nata a

Pola il 15 luglio 1973, ed ni figli, nati a Pola : Gino Fede-

rico, l'11 gennaio 1902: Giulio, il 19 giugno 1913

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: FUSCHI.
(4419)

N. 1155 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che i cognomi « Sufieh » e « Dursich » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Bursich Maria vedova Sufich,
figlia del fu Giovanni e della fu Zovich Maria, nata a Galli-

gnana (Pisino) il 20 settembre 1858 e abitante a Pola, via
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Badoglio, 29, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Borsi » e « Soffici » (Borsi Maria vedova
Soffici).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 dePe istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

ll prefcito : Foscal.

(4420)

N. 859 S.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie- le disposizioni cou-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stojsich » (Stoissich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. (Stoissich) Stojsich Andrea, figlio del

fu Hiagio e della fu Puchar Giovanna, nato a Carhune (Pi-
sino) il 3 settembre 1853 e abitante a Lavarigo (Pola) n. 3,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Stossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orlich Ca-
terina fu Simone e fu Ripech Caterina, nata a Dignano il
10 settembre 1867.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 'n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

1l prefetto : Fosem.

(4421)

N. 862 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stoisich » (Stoissich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del via. Stoisich (Stoissich) Giovanni, figlie
del fu Luca e di Veleich Mattea, nato a Filippano (Dignano)
il 29 giugno 186õ e abitante a Fasana (Pola) n. 224, è resti-
taito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Stossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomassich
Maria di Matteo e fu Cottina Maria, nata a Fasana il 30
gennaio 18TS, ed alla figlia Anna, nata a Fasana il 28 gen-
naio 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gin.gno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FUSCHI.
(4422)

N. SGI S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove pronneie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la eseenzione del II. decreto-

legge ,anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Stoissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Connuissione consultiva apposita-

meiite nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Stoissich Giorgio, tiglio del fu Giovanni
e della fu Suplina Domenica, nato a Chenbune (Pisino) I'8
settembre 1871 e abitante a Pola, via Patrizio n. 8, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 'italiana di
« Stossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Luxetich
Maria di 31artino e di Bassich Lucia, nata a Previs l'8 set-

tembre 1882, ed ai figli, nati a Pola: Maria, il 24 gennaio
1907; Giovanni, il 15 gennaio 1909; Giuseppe, il 18 lu-
glio 1913.

L1 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(4423)

N. 1145 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 clie approva le istruzioni pei la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Stipancich » e « 3Iedich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Stipancich Antonia ved. 3Iedich,
figlia di Giuseppe e di Jurlina Pasqua, nata a Pola il 13 gin-
gno 1880 e abitante a Pola, via Francia n. 32, sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Stefani »

e « Medici » (Stefani Antonia ved. 3Iedici).

Il presente decreto, e enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pela, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4424)

IL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che.estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Sossich Vincenzo Lodovico, figlio del

fu Paolo e di Miculian Antonia, nato ad Albona il 15 giugno
1879 e abitante a Pola, via Emo n. 9, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Sossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pregl Maria
di Antonio e di Juricich SIaria, nata in Albona il 3 marzo

1887, ed alle figlie, nate a l'ola: Pierina, il 1G dicembre 100G;
Ida, il 5 novembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FascHI.
(4429

N. 407 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale S ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione d 4 Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dobran » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dobran Giuseppe, figlio di Giovanni

e di Tromba Anna, nato a Sissano (Pola) il 29 gennaio 3881
e abitante a Pola, sin Sergia, 30, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Dorani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tromba

3Iaria di Antonio e di Tromba Pasqua, nata a Sissano il 25
marzo 1881; ed ai figli, nati a Sissano: Antonio, il 2 otto-
bre 1903; Lodovico, il 24 luglio 1000; Rosa, il 3 febbraio

1909; Afario, l'8 dicembre 1910; Emilio, il 12 luglio 1913;
Giovanni, l'11 febbraio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4426)

N. 4tM D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, snila
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per in esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta:

Il cognome maritale della sig.ra Delmoro Concetta ved.

Dobrovich Benedetto, tiglia di Giovanni e di 310senrda l'a-

squa, nata a Gallesano (Pola) il 27 settembre 1902 e abitante

a Gallesano (Pola) n. 104, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Debresi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Benedetto. va-

to a Gallesano il 1° settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetio: Fosem.
(4427)
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N. 645 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome maritale della sig.ra Maresch Maria ved. Gher-
sich Giovanni, figlia del fu Francesco e della fu Jelek Eli-
sabetta, nata a Mihanic (Graz-Austria) il 1° luglio 1862 e

al>itante a Pola, via Muzio, 21, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ghersi ».
Cou la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli: Rodolfo, nato
a Novacco (Pisino) il 14 luglio 1883;_ Alberto, nato a Lindare
(Pisino) il 7 novembre 1884; Romano, nato a Pola il 25 di-
cembre 1891; Giovanni, nato a Pola il 2 febbraio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, -arà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(4428)

N. 87 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provmcie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hervatin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome maritale della sig.ra Lizzal Lucia ved. Herva-
tin Bortolo, figlia del fu Michele e della fu Mattea Rudan,
nata a S. Giovanni d'Arsa (Gimino) il 6 gennaio 1883 e abi-
tante a Stignano (Pola) n. 106, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di li Crevatini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Stigna-
no: Lodovico, il 29 marzo 1912; Bortolo, il 15 gennaio 1914;
31irko, il 3 gennaio 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IK

11 prefetto: FOSCHI.
(4429)

N. GGG G.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Gracalich » e « Micalievich »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Gracalich 3Iatten ved. Micalievich
Giacomo, figlia del fu Giuseppe e della fu Marta Lorenzin,
nata a Medolino (Pola) l'L1 dicembre 1SGT e abitante a Me.
dolino (Pola) n. 40, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Graccali » e « Micali » (Graccali
Mattea ved. Micali).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Micali » anche ai figli, nati a Me-
dolino: Michele, il 29 settembre 1900; Pietro, I'll febbraio
1902, alla nuora Caterina Lorenzin di Giuseppe e di Olaria
Lorenzin, moglie di SIichele Micalievich, nata a Medolino il
20 ottobre 1898, ed alla nipote Maria Micalievich di Michele
e di Caterina Lorenzin, nata a Medolino il 15 agosto 1928.

11 presenre decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 13 gingno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4430)

IL PREFETTO

DELLA PROVIXCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decrett 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi i Simonovich » en Cecinovich i

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decrefa:

I cognomi della signora Simonovich Fosca ve<i. decinoirich,
figlia del fu Matteo e della fu Lucia Billich, nata a Sanvin-
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eenti il 12 aprile 1865 e abitante a IMedolino (Parrocchia),
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Simeoni » e « Cecino » (Simeoni Fosca ved. Ce-

I I presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarit notificato all'interessata a termini del n. E

ed avrit ozni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 3931 - Anno IX

Il prefelto: FOSCHI.

(4431)

N. 1105 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Grassich » e « Sergovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-

legge devono rinssumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della sig.ra Lizzul-Grassich Domenica ved. Ser-

govich, figlia di Domenico e di Clapeieli Maria, nata a Ca-

sali Sumberesi (Alhona) il 21 ottobre 1883 e abitante a Pola,
via Belgio, n. 9, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Grassi » e « Sergo » (Lizzul-Grassi
Domenica ved. Sergo).
Con la pre.sente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Bergo anche al figlio Carlo del fu Giu-
seppe, nato a Pola il 13 marzo 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4432)

Decreta:

Il cognome della sig.ra Sepich Maria ved. Rodinis, figlia
di Nicolò e di Maria Gobis, nata a Lussinpiccolo il 5 maggio
1855 e abitante a Pola, sia Abbazia n. 7, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Seppi » (Seppi
Maria red. Redinis).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4433)

N. 1134 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidet to ;
Ritenuto che i cognomi « Raunich » e « Sebenich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Raunich Maria ved. Sehenich, figlia
del fu Filippo e della fu Rovis Maria, nata a Gimino l'11

agosto 1854 e abitante a Pola, via Giovia n. 56, sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Ranni » e « Sebeni » (Hanni Marin ved. Seheni).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FOSCHI.

(4434)

N. 1104 S. N. 1130 S.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 400 cite estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sepich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
teilute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sgrablich-Gaimovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

I cognomi del sig. Sgrablich-Gaimovich Giusqppe, figlio
di Pietro e di Daicich Vido Fosca, nato a S. Pietro in Selve

(Antignana) l'11 novembre 1S85 e abitante a Pola, via Ros-
sandra n. 14, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Grabelli » e « Gaimo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzucca
Maria di Pietro e di Piletich Fosca, nata a S. Pietro in Sel-
ve il 24 dicembre 1887; alla figlia Stefania, nata a Pola il
24 febbraio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4435)

N. 1151 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Skoravich » e « Suffich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata;
Decreta:

I cognomi della sig.ra Skoravich Giovanna ved. Suffich,
figlia della fu Elena, nata a Marzana (Dignano) il 26 ago-
sto 1847 e abitante a Pomer (Pola) n. 49, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corani » e « Sof-

fici (Corani Giovanna ved. Soffici).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Soffici » anche alla figlia Eufemia
del fu Giuseppe Suffich, nata a Pomer il 20 gennaio 1887,

il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4436)

. N. 1144 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute net R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Vranich » e « Sinrich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dècreta:

I cognomi della signora Yranich Antonia ved. Sincich,
figlia di Maria, nata a Trieste il 7 gennaio 1879 e abitante a

Pola, via Benenghi n. 50, sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Urani » e « Sindici » (Urani
Antonia vedova Sindici).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Sindici » anche ai figli del fu Luigi
Sincich, nati a Pola : Luigi, il 2 luglio 1902; Vittoria, il
23 dicembre 1903; Brunilde-Caterina, il 30 luglio 1907.

11 presente decreto, a enra del capo del Jomune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4437)

N. 1147 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuziona in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Jadressich » e « Smocovich a

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Jadressich Caterina ved. Smoco-
Vich, figlia del fu Antonio e di Rusich Domenica, nata a Po-
la il 7 aprile 1881 e abitante a Pola, Monte Castagner n. 45,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Giadressi » e « Mocchi » (Giadressi Caterina ve-

dova Mocchi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Mocchi » anche ai figli del fu An-

tonio Smocovich, nati a Pola: Antonia, il 17 novembre 1905;
Rodolfo, il 15 gennaio 1912; Antonio, il 9 maggio 1908.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilleato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4438)
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N. 1149 S. 11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

IL PREFETTO ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
DELLA PROVINCIA DELL'ISTILIA nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che i cognomi « Smogliani » e « Opaesich », sono

(11 origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.

(4440)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

mente nominata; MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Decreta:

I cognomi della signora Smoglian Mattea ved. Opassich,
figlia di Michele e di Caterina Juricich nata a Villa Pa-
<10sa (Pisino) l'11 aprile 1879 e abitante a Pola, via Fave-
ria n. 12, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Sinogliani » e « Opassi » (31attea Smoglia-
ni ved. Opassi).

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notillea che S. E il Ministro per le comunieß7ioni ha presentato
alla Ecc.ma Presidenza della Camera del deputati il disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 19 otto-
bre 1933, n. 1343, concernente la moditteazione del saggio d'interesse
sulle somme versate in conto corrente postale.

(6226)

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 .

. .
. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cut al notifica che in data 10 novembre 1933-XII, S. E. 11 Ministro per le
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. comunicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del H. de-

Pola, addl 13 giugno 103L - Anno IX ereto-legge 28 settembre 1933, n. 1387, col quale vengono determinate
le facoltà del consegnatario della ferrovia Cividale-Caporetto.

Il prefetto: FUSf'HI,
(6227)

(4439)

MINISTERO
N. 2139 s. DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il (1ecreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie i cognomi « Vratorieli » e « Sverco », sono

di origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Utlito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Vratovicli 3Iaria ved. Sverco, figlia
<li 3latteo e di Poropat Caterina, nata a Potlgachie (Lani-
sellie) il 13 dicembre 1880 e abitante a Pola, via Capretti
n. 'i, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Frattoni » e « Sferco » (Maria Frattoni vedova
Sferco).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Sferro » anche alla figlia Maria del
fu Antonio Sverco, nata a Podgaseltie il 10 marzo 1912.

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19°G,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha
presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, il disegno di legge per la conversione in
legge del H. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1308, contenente

disposizioni per l'adozione di un unico modello di pagella scola-
stica negli istituti d'istruzione media (pubblicato nella Ga::etta
Ufficiale n. 213 del 18 ottobre 1933-XI).

(6228)

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica cliè il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, il disegno di legge per la conversione in
legge del H. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1161, relativo alla con-
cessione alla Regia università di Roma di un contributo straordi-
nario di L 300.000 per l'arredamento ed il completamento della
Clinica delle malattie tropicali e sub-tropicali (pubblicato nella
Ga::elta Ufficiale n. 215 del 15 settembre 1933-XII).

(6229)

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha
presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, il disegno di legge per la conversione in
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1egge del R. decreto-legge 20 agosto 1933, n. 1210, concernente l'isti-
tuzione di seconde classi collaterali stabili nelle scuole medie infe-
riori e di istituti tecnici inferiori isolati (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 223 del 25 settembre 1933-XI).

(6230)

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che 11 Ministro per l'educazione nazionale lla•
presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, 11 disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 11 agosto 1933, n. 1203, concernente l'anti-
cipazione del contributo statale per la sistemazione degli Istituti
universitari .di Pisa (pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 221 del
B settembre 1933-XI).

(6231)

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si uotifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha

presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1333, contenente provvedi-
menti. per le Accademie, gli Istituti e le Associazioni di scienze,
di lettere ed arti (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del
25 ottobre 1933-XI).

(0232)

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notiñca che il Ministro per l'educazione nazionale ha

presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 29 giugno 1933, n. 1015, contenente norme inte-
rative per il passaggio allo Stato delle scuole e dei corsi secondari
li avviainento professionale dipendenti dai Comuni autonomi (pilb-
Licato nella Gazzella U//iciale n. 191 del 18 agosto 1933-XI).

(6233)

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha
presentato all'on. Presidanza della Camera dei deputati, in data
10 novembre 1933-XII, il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 22 giugno 1933, n. 863, concernente la dispensa
dal pagamento delle tasse e sopratasse scoltistiche agli studenti
f li cittadinanza italiana, appartenenti a famiglie residenti in Dalma-
zia, nell'isola di Veglia e nella provincia di Zara, i quali si iscrivano
o siano iscritti alle Università ed agli Istituti superiori del Regno
(pubblicato nella Gazzetta Ufjletale n. 171 del 25 luglio 1933-XI).

(6234)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presen-
tato alla Presidenza della Camera dei deputati un disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI,
n. 1379 relativo all'acquisto della piena cittadinanza italiana da

parte degli abitanti delle Isole italiane dell'Egeo.

(6235)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 19 ottobre 1933 è stato rilasciato 11 Reglo exequatur al

signor Giovanni De Hoog, vice console onorario dei Paesi Bassi a

Palermo.

(6200)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBI10 PUBBLIG)

DifBda per smarrimento di ricevuta di titolo del debito pubblice.
(1a pubblicazione). Elenco n. 58.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3331 - Data: 25 aprile
1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Napoli - Intestazione: Colella Giulio fu Luigi - Titoli del debito
pubblico: al portatore 7 - Rendita: L. 1000, consolidato 5 g, con
decorrenza 1• gennaio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 31 ottobre 1933 - Anno XII

Il direttore generale: CIARROCCA.

(6171)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 238.
Media dei cambi e delle rendite

del 15 novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) - . . . . , , , , 11.50

Inghilterra (Sterlina; . . . , , , , , , , .
60.89

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 74.375

Svizzera (Franco) . . . . . . . . , , , . . . 367.40

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . , , 4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . , , , ,
2.65

Brasile (Milreis) . . . . 2 . . . . . . . . -

-

Bulgaria (i.eva) ,
. . . . . . . . . . . . e •

-

Canadá (Dollaro) . . . . . . . , , , , , , ,
11.60

Cecoslovacchia (Corona) . . . , , , , , , , . 56.55

Cile(Peso) . ............
-

Danimarca (Corona) . .
, , , , , , , , , . .

2.725

Egitto (Lira egtziana) . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reic'nsmark) .

. . . . . . . . . . 4.537

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . .

Jugoslavta (Dinaro) .

.
. . . . . . . . < .

Norvegia (Corona) . . .
, , . . . . . . . , .

3.065

Olanda (Fiorino) -
. . , . . . . . . . . , .

7.665

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , .
214 -

Rumenia (Leu) . . , , . . . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . , , , , . .
153.75

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . , , , , 3.15

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) .
. . . . . . . . . . .

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . .
89 -

[d. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 88.10

Id. 8 % tordo . . . . . . . . . . . . . 64.525

Consolidato 5% .
. . . , . . . . . , , , .

94.30

Buoni novenna11. Scadenza 1934 ( maggio a . . . 100.775
( novembre . . 101.05

Id. id. id. 1940 . . . . ', . 104.575

(d. id. Id. 1941 . . . . , , , . 104.60

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . « . . . . . 91.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica psi;bt a:Jom Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate e,sen o> Male alienate per provvedimento dell autorità competente, giusta il disposto dell'art. a
testo unico delle leggi sul Debito pubblwo, approvato con 11 decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini de11'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911, n. 29R, le iscrizioni furono annullate e che. I relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARECATEGORIA
NUMERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annuad'isorizione
di ciascunadeb i t, o

iscrizione
i
I

l

i

3,50°/o 650660 i Banca Italiana di Cauzioni, Società anonima sedente in Roma -

ipotecata .
.

. . . . .
. .

.
. . .

L. 777 ----

524536 Martucci Aida moglie di Massimiani Giuseppe, Martucci Adelchi,
Martucci Zaira moglie di Carosella Camillo, Martucci Olga
moglie di Carosella Giulio e Martucci Santorre e Brunetto,
fratelli e sorelle fu Raffaele, gli ultimi due minori sotto la
p. p. della madre Marsiglia Maria, vedova Martucci, eredi
indivisi del detto loro padre, domie. a Chieti - ipotecata . • 17,50

671629 Incarbone Alargherita-Olga fu Pietro, minore emancipata sotto
la curatela del marito Incarbone Pier-Francesco fu Gaetano,
domic. a Caltagirone (Catania) - ipotecata . . . . .

• 70 -

671630 Intestata come la precedente ipotecata . . . . . . > 70 -

671631 Intestata come la precedente ipotecata . . . . . . = 70 -

671632 Intestata come la precedente - 1potecata . . . . . . » 70 -

671633 Intestata come la precedente ipotecata . , , a 70

671634 Intestata come la precedente - ipotecata . . . . . .
* 140 -

671633 Intestata come la precedento - ipotecata . . . . . . > . 140 -

671636 Intestata come la precedento - ipotecata . . . . . .
• 140 -

671637 Intestata come la precedente ipotecata · • • • • . * 14') -

671638 Intestata come la precedente ipotecata • • • • • • > 157, 50

Roma, 31 0001 3 - Anno XII

6204) Il direllore generale: CIAanoccA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito puhtilico. approvato con B decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuost

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre puliblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno I nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAR E
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI ren<lita annua
debito iscrizione di ciascuna

ISCilZIORO

Cons. 5% 320961 per l'usufrutto: Garofalo Giovanna fu Vincenzo, vedova di Yerde
solo certineato Cristoforo, domie. a Roma . . . . . . . . .

I
.

770 -

di usufrutto

per la proprietà: Ospedali Civili di Civitavecchia (Homa).

a 391659 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . » 4.200 --

Solo certifleato
di ustifrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

Cons. 3.50% 804097 per l'usufrutto: Intestita come l'usufrutto precedente . . . » 4.2>0

solo cerrtincato per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

Cons. 5% 3598 Caporali Raffaello fu Vincenzo, domic. a Piteglio di l istoia (T i-

(Polizza combattenti)
renže) . . . . . . . . .

.
.

.
» 20

Cons. 5% 453269 Martino Clemente fu Salvatore, minore sotto la p. p. della madre
Giorgianni Santa fu Vincenzo, vedova di Martino Salvatore,
domic. a Camaro Superiore (Messina) . . . . . .

= 10 --

Cons. 3.50% 432763 Peretti Beatrice-Carmella-Albertina di Luigi, nubile, domic. a Pio-
vera (Alessandria) - vincolata

. .
. . .

» 70 -

Cons. 3 % 44557 Pecoraro Gaetano fu Salvatore
. , , , . . . . • 18 -

a 44804 Intestata come la precedente . . , . . . . . . > 18 -

a 46062 Intestata come la precedente . . . . . . . . . • 12 -

a 47328 Intestata come la precedente . , , . . . . . . » 60 -

a 473?g Intestata come la precedente . . . . . . . . . • 12 -

Cons. 3.50 % 75941 Comune di Seminara
. . . . . . . . . , . • 2.180, 50

628667 Intestata come la precedente . . . . . . . . , a 70 -

628668 Intestata come la precedente . . . . . . . . , a 70 -

687703 Intestata come la precedente . . . . . . . . , > 385 -

690689 Intestata come la precedente . . , , . . . . ,
> 504 -

Cons. 5 ©£ 7211 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
• 120 -

378820 Intestata come la precedente . , , w . . . . .
» 40 -

Cons. 5° (1861) 960780 per la proprietà: Romagnoli Fanny fu Teodoro, moglie di Pietro

Solo certificato Ponti, domic. a Milano . . . . . - - ·
• 820 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Marazzani Maria di Giacomo, vedova di Edoardo

Romagnoli, domic. a Milano.

Cons. 5% · 83979 Barbati Luigia fu Luigi, moglie di Nardini Giacomo di Rinaldo,
domic, a New York . i e a a a e a . .

• 250 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

Cons. 5°/o 141409 Dellisanti Salvatore fu Giovambattista, dom. a New York (S.U.A.) » 300 -

a 113301 Pagano Dolores di Luigi-Maria, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Napoli . .

» 25 -

23935 Calogero Luigi fu Giuseppe . . . . . . . . .
» 10 -

23980 Calogero Giovanni in Giuseppe, minore sotto la p p. della madre
I,evriero Anna fu Giuseppe, vedova di Calogero Giuseppe, do-
miciliato a Palmi (lleggio Calabria) . . . a 10 -

Iloma, 31 ottobre 19:13 - Anno Nil 11 direttore generale: Cuanocca.

(6203)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


